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Il presente documento, redatto a cura del Gruppo di Lavoro SFN istituito presso il Ministero delle Politiche 

agricole alimentari e forestali, Dipartimento delle Politiche Europee ed Internazionali e dello Sviluppo Rurale, 

Direzione Generale delle Foreste, è stato predisposto a supporto dei lavori per la costruzione della SFN. 

 
Documento realizzato nell’ambito delle attività previste dal Programma Rete Rurale Nazionale 2014-2020, 

Scheda attività CREA 22.1 “Foreste”, con il supporto tecnico del Centro di ricerca Politiche e Bioeconomia 

del Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria.  
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Sviluppo sostenibile Agenda 2030 – SDGs di interesse forestale  

L’Agenda 2030 individua 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS/SDGs, Sustainable 

Development Goals) e definisce 169 sotto-obiettivi, i quali mirano a porre fine alla povertà, 

a lottare contro l'ineguaglianza e allo sviluppo sociale ed economico. Inoltre, riprendono 

aspetti di fondamentale importanza per lo sviluppo sostenibile quali l’affrontare i 

cambiamenti climatici e costruire società pacifiche entro l'anno 2030. Gli Obiettivi di 

interesse per il settore forestale nazionale che definiscono target rilevanti per la gestione 

forestale riconoscendo lo stretto legame tra il benessere umano e la salute dei sistemi 

naturali, sono principalmente:  

Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile - Agenzia per la coesione territoriale 

(agenziacoesione.gov.it) 

 

Obiettivo 1:  

Porre fine alla povertà in tutte le sue forme in tutto il mondo  

1.5: Entro il 2030, rafforzare la resilienza dei poveri e di chi vive in situazioni di 

vulnerabilità e ridurre la loro esposizione e la vulnerabilità ad eventi estremi legati al clima 

e ad altri shock economici, sociali e ambientali e alle catastrofi;  

1.a: Garantire una notevole mobilitazione di risorse da una varietà di fonti, anche 

attraverso un rafforzamento della cooperazione allo sviluppo, al fine di fornire mezzi 

adeguati e prevedibili per i paesi in via di sviluppo, in particolare per i paesi meno 

sviluppati, ad attuare programmi e politiche per porre fine alla povertà in tutte le sue 

dimensioni; 

 

Obiettivo 2:  

Porre fine alla fame, realizzare la sicurezza alimentare e una migliore 

nutrizione e promuovere l'agricoltura sostenibile  

2.3: Entro il 2030, raddoppiare la produttività agricola e il reddito dei produttori di cibo a 

livello locale, in particolare delle donne, dei popoli indigeni, famiglie di agricoltori, pastori e 

pescatori, anche attraverso un accesso sicuro e paritario a terreni e alle altre risorse 

produttive, alle conoscenze, ai servizi finanziari, ai mercati e alle opportunità di valore 

aggiunto e di occupazione non agricola;  

2.4: Entro il 2030, garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e implementare 

pratiche agricole che aumentino la produttività e la produzione, che aiutino a tutelare la 

piena funzionalità degli, che rafforzino la capacità di adattamento ai cambiamenti climatici, 

condizioni meteorologiche estreme, siccità, inondazioni e altri disastri e che migliorino 

progressivamente il territorio e la qualità del suolo;  

2.5: Entro il 2020, mantenere la diversità genetica di semi, piante coltivate e animali da 

allevamento e domestici e le loro specie selvatiche affini, anche attraverso banche di semi 

https://www.agenziacoesione.gov.it/comunicazione/agenda-2030-per-lo-sviluppo-sostenibile/
https://www.agenziacoesione.gov.it/comunicazione/agenda-2030-per-lo-sviluppo-sostenibile/
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e piante attraverso una sana gestione a livello nazionale, regionale e internazionale, e 

promuovere l'accesso e la condivisione equa dei benefici derivanti dall'utilizzo delle risorse 

genetiche e delle conoscenze condivise, come concordato a livello internazionale;  

2.a: Aumentare gli investimenti, anche attraverso il rafforzamento della cooperazione 

internazionale, in infrastrutture rurali, servizi di ricerca e di divulgazione agricola, lo 

sviluppo tecnologico e le banche di geni vegetali e animali, al fine di migliorare la capacità 

produttiva agricola nei paesi in via di sviluppo, in particolare i paesi meno sviluppati;  

2.b: Correggere e prevenire restrizioni commerciali e distorsioni nei mercati agricoli 

mondiali, anche attraverso l'eliminazione parallela di tutte le forme di sovvenzioni alle 

esportazioni agricole e di tutte le misure di esportazione con effetto equivalente, 

conformemente al mandato del Doha Development Round;  

2.c: Adottare misure per garantire il corretto funzionamento dei mercati delle materie 

prime alimentari e loro derivati e facilitare l'accesso tempestivo alle informazioni di 

mercato, anche per quanto riguarda le riserve di cibo, al fine di contribuire a limitare 

l’estrema volatilità dei prezzi del cibo; 

 

Obiettivo 3:  

Garantire una vita sana e promuovere il benessere per tutti a tutte le età  

3.9: Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie da sostanze 

chimiche pericolose e di aria, acqua e l'inquinamento del suolo e la contaminazione;  

 

Obiettivo 4:  

Garantire un'istruzione di qualità inclusiva e paritaria e di promuovere 

opportunità di apprendimento permanente per tutti. 

 

 

Obiettivo 5.  

Raggiungere la parità di genere e l'empowerment di tutte le donne e le 

ragazze  

 

 

Obiettivo 6:  

Garantire la disponibilità e la gestione sostenibile delle risorse idriche 

e servizi igienico-sanitari per tutti  

6.6: Entro il 2020, proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all'acqua, tra cui 

montagne, foreste, zone umide, fiumi, falde acquifere e laghi; 
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Obiettivo 7:  

Assicurare l'accesso all'energia a prezzi accessibili, affidabile, 

sostenibile e moderno per tutti  

7.1: Entro il 2030, garantire l'accesso universale ai servizi energetici a prezzi accessibili, 

affidabili e moderni; 

7.2: Entro il 2030, aumentare notevolmente la quota di energie rinnovabili nel mix 

energetico globale;  

7.3: Entro il 2030, raddoppio del tasso globale di miglioramento dell'efficienza 

energetica;  

7.a: Entro il 2030, migliorare la cooperazione internazionale per facilitare l'accesso alla 

ricerca energetica e alla tecnologia, comprese le energie rinnovabili, l'efficienza energetica 

e la tecnologia avanzata e più pulita dei combustibili fossili, e promuovere gli investimenti 

nelle infrastrutture energetiche e tecnologie di energia pulita; 

 

Obiettivo 8:  

Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 

la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutti  

8.3: Promuovere politiche orientate allo sviluppo che supportano le attività produttive, la 

creazione di lavoro dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e l'innovazione e incoraggiare 

la formazione e la crescita delle micro, piccole e medie imprese, anche attraverso 

l'accesso ai servizi finanziari;  

8.4: Migliorare progressivamente, entro il 2030, l'efficienza globale delle risorse, dei 

consumi e della produzione e slegando la crescita economica dal degrado ambientale, in 

conformità con il quadro decennale di programmi sul consumo e la produzione sostenibili, 

con i paesi sviluppati che prendono l'iniziativa.  

8.6: Entro il 2020, ridurre sostanzialmente la percentuale di giovani disoccupati, anche 

attraverso istruzione o formazione;  

8.7: Adottare misure immediate ed efficaci per sradicare il lavoro forzato, porre fine alla 

schiavitù moderna e traffico di esseri umani e raggiungere la proibizione e l'eliminazione 

delle peggiori forme di lavoro minorile, incluso il reclutamento e l'impiego di bambini 

soldato, e entro il 2025 porre fine al lavoro minorile in tutte le sue forme;  

8.8: Proteggere i diritti del lavoro e promuovere un ambiente sicuro e protetto di lavoro 

per tutti i lavoratori, compresi i lavoratori migranti, in particolare donne migranti, e quelli in 

lavoro precario  

8.9: Entro il 2030, elaborare e attuare politiche volte a promuovere il turismo sostenibile, 

che crea posti di lavoro e promuove la cultura e prodotti locali; 
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Obiettivo 9:  

Costruire infrastrutture resistenti, promuovere l'industrializzazione 

inclusiva e sostenibile e promuovere l'innovazione  

9.4: Entro il 2030, aggiornare le infrastrutture e ammodernare le industrie per renderle 

sostenibili, con maggiore efficienza delle risorse da utilizzare e una maggiore adozione di 

tecnologie pulite e rispettose dell'ambiente e dei processi industriali, in modo che tutti i 

paesi intraprendano azioni in accordo con le loro rispettive capacità; 

9.5: Potenziare la ricerca scientifica, promuovere le capacità tecnologiche dei settori 

industriali in tutti i paesi, in particolare nei paesi in via di sviluppo, anche incoraggiando, 

entro il 2030, l'innovazione e aumentando in modo sostanziale il numero dei lavoratori dei 

settori ricerca e sviluppo ogni milione di persone e la spesa pubblica e privata per ricerca e 

sviluppo; 

 

Obiettivo 10:  

Ridurre le disuguaglianze all'interno e tra i paesi  

10.1: Entro il 2030, progressivamente realizzare e sostenere la crescita del reddito del 

40% della popolazione ad un tasso superiore rispetto alla media nazionale;  

10.2: Entro il 2030, potenziare e promuovere l'inclusione sociale, economica e politica di 

tutti, a prescindere dall'età, dal sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione o status 

economico o di altro;  

10.4: Adottare politiche, in particolare fiscale, salariale e politiche di protezione sociale, 

per raggiungere progressivamente una maggiore uguaglianza; 

 

Obiettivo 11:  

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, flessibili e 

sostenibili  

11.3: Entro il 2030, migliorare l'urbanizzazione e la capacità inclusiva e sostenibile per 

una pianificazione e gestione partecipative, integrate e sostenibili dell’insediamento 

umano in tutti i paesi;  

11.4: Rafforzare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e 

naturale mondiale;  

11.5: Entro il 2030, ridurre in modo significativo il numero di morti e il numero di persone 

colpite da calamità, compresi i disastri provocati dall’acqua, e ridurre sostanzialmente le 

perdite economiche dirette rispetto al prodotto interno lordo globale, con una particolare 

attenzione alla protezione dei poveri e delle persone in situazioni di vulnerabilità;  
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11.6: Entro il 2030, ridurre il negativo impatto ambientale pro capite nelle città, con 

particolare attenzione alla qualità dell'aria e gestione dei rifiuti urbani e di altro tipo;  

11.a: Supporto ai legami economici, sociali e ambientali tra le zone urbane, periurbane 

e rurali rafforzando la pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale;  

11.b: Entro il 2020, aumentare notevolmente il numero di città e insediamenti umani con 

l’adozione e attuazione di politiche e programmi volti all'inclusione, all'efficienza delle 

risorse, alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici, alla resilienza ai 

disastri integrati, e volti a sviluppare e attuare, la gestione del rischio di catastrofi a tutti i 

livelli; 

 

Obiettivo 12: 

Garantire modelli di consumo e produzione sostenibili  

12.1: Attuare il quadro 10-Anni di programmi sul consumo e modelli di produzione 

sostenibili, con tutti i paesi, tenendo conto dello sviluppo e le capacità dei paesi in via di 

sviluppo;  

12.2: Nel 2030, ottenere la gestione sostenibile e l'uso efficiente delle risorse naturali;  

12.5: Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la 

prevenzione, la riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo;  

12.6: Incoraggiare le imprese, in particolare le grandi aziende e multinazionali, ad 

adottare politiche sostenibili e ad integrare le informazioni di sostenibilità nel loro ciclo di 

relazioni;  

12.8: Entro il 2030, fare in modo che le persone ricevano in tutto il mondo le 

informazioni rilevanti e di sensibilizzazione per lo sviluppo sostenibile e stili di vita in 

armonia con la natura;  

12.a: Aiutare i paesi in via di sviluppo a rafforzare la loro capacità scientifiche e 

tecnologiche per muoversi verso modelli più sostenibili di consumo e di produzione;  

12.b: Sviluppare e implementare strumenti per monitorare gli impatti di sviluppo 

sostenibile per il turismo sostenibile, che crea posti di lavoro e promuove la cultura e i 

prodotti locali;  

12.c: Razionalizzare i sussidi ai combustibili fossili che incoraggiano lo spreco, 

eliminando le distorsioni del mercato, a seconda delle circostanze nazionali, anche 

attraverso la progressiva eliminazione di quelli dannosi, ove esistenti, in modo da ridurre il 

loro impatto ambientale, tenendo pienamente conto delle esigenze e delle condizioni dei 

paesi in via di sviluppo e riducendo al minimo i possibili effetti negativi sul loro sviluppo in 

un modo da proteggere le comunità colpite. 
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Obiettivo 13:  

Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico e le 

sue conseguenze  

L’Obiettivo 13 invita i paesi a dotarsi di misure di protezione del clima nelle loro politiche 

nazionali e a prestarsi reciproca assistenza per rispondere alle sfide quando necessario. 

Essa riconosce che la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 

è il forum intergovernativo internazionale principale per negoziare la risposta globale ai 

cambiamenti climatici. Integrando questo dialogo, L’obiettivo 13 è favorevole al 

rafforzamento della resilienza alle calamità naturali legate al clima e riafferma l'impegno 

assunto dai paesi sviluppati a mobilitare ogni anno 100 miliardi di dollari congiuntamente 

da tutte le fonti, entro il 2020, per aiutare i paesi in via di sviluppo ad adattarsi ai 

cambiamenti climatici.  

13.1: Rafforzare la resistenza e la capacità di adattamento ai rischi legati al clima e 

disastri naturali in tutti i paesi; 

13.2: Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e 

pianificazione nazionali;  

13.3: Migliorare l'istruzione, la sensibilizzazione e la capacità istituzionale in materia di 

mitigazione dei cambiamenti climatici, l'adattamento, la riduzione di impatto e di allerta 

precoce;  

13.a: Implementare l'impegno assunto dalle parti dei paesi sviluppati nella Convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici con il fine di impegnare 

congiuntamente 100 $ miliardi di dollari all'anno entro il 2020, per rispondere alle esigenze 

dei paesi in via di sviluppo nel contesto delle azioni di mitigazione significative e rendere 

operativo completamente il Fondo verde per il clima attraverso la sua capitalizzazione nel 

più breve tempo possibile;  

13.b: Promuovere meccanismi per la capacità di una efficace pianificazione e gestione 

connesse al cambiamento climatico nei paesi meno sviluppati e nei piccoli Stati insulari in 

via di sviluppo, concentrandosi su donne, giovani e locale e le comunità emarginate.  

 

Obiettivo 14:  

Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e delle 

risorse marine per lo sviluppo sostenibile  
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Obiettivo 15:  

Proteggere, restaurare e promuovere l'uso sostenibile degli ecosistemi 

terrestri, gestire in modo sostenibile le foreste, lotta alla 

desertificazione, e fermare e invertire il degrado del suolo e arrestare la 

perdita di biodiversità  

15.1: Entro il 2020, garantire la conservazione, il restauro e l'uso sostenibile degli 

ecosistemi di acqua dolce e terrestri interne e dei loro servizi, in particolare le foreste, le 

zone umide, le montagne e le zone aride, in linea con gli obblighi derivanti dagli accordi 

internazionali;  

15.2: Entro il 2020, promuovere l'attuazione di una gestione sostenibile di tutti i tipi di 

foreste, fermare la deforestazione, promuovere il recupero il ripristino delle foreste 

degradate e aumentare notevolmente la riforestazione a livello globale;  

15.3: Entro il 2030, garantire la lotta alla desertificazione, il ripristino dei terreni 

degradati e del suolo, compresi i terreni colpiti da desertificazione, siccità e inondazioni;  

15.4: Entro il 2030, garantire la conservazione degli ecosistemi montani, compresa la 

loro biodiversità, al fine di migliorare la loro capacità di fornire prestazioni che sono 

essenziali per lo sviluppo sostenibile;  

15.5: Intervenire d'urgenza e in modo significativo per ridurre il degrado degli habitat 

naturali, arrestare la perdita di biodiversità e, entro il 2020, proteggere e prevenire 

l'estinzione delle specie minacciate;  

15.6: Promuovere la condivisione giusta ed equa dei benefici derivanti dall'utilizzo delle 

risorse genetiche e promuovere l'accesso adeguato a tali risorse, come concordato a 

livello internazionale; 

15.7: Adottare misure urgenti per porre fine bracconaggio e il traffico di specie di flora e 

fauna protette e affrontare sia la domanda e l'offerta di prodotti della fauna selvatica 

illegali;  

15.8: Entro il 2020, adottare misure per prevenire l'introduzione e ridurre 

significativamente l'impatto delle specie alloctone (aliene) invasive sulla terra e sugli 

ecosistemi d’acqua e controllare o eradicare le specie prioritarie;  

15.9: Entro il 2020, integrare i valori dell’ecosistema e della biodiversità nella 

pianificazione nazionale e locale, i processi di sviluppo, le strategie e gli indirizzi di 

riduzione della povertà;  

15.a: Mobilitare e aumentare in modo significativo le risorse finanziarie da tutte le fonti al 

fine di conservare e utilizzare in modo durevole la biodiversità e gli ecosistemi;  

15.b: Mobilitare risorse significative da tutte le fonti e a tutti i livelli per finanziare la 

gestione sostenibile delle foreste e di fornire adeguati incentivi ai paesi in via di sviluppo 

per far progredire tale gestione, anche per la conservazione e riforestazione;  
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15.c: Migliorare il supporto globale per gli sforzi per combattere il bracconaggio e il 

traffico di specie protette, aumentando la capacità delle comunità locali di perseguire 

opportunità di sostentamento sostenibili. 

 

Obiettivo 16:  

Promuovere società pacifiche e inclusivi per lo sviluppo sostenibile, 

fornire l'accesso alla giustizia per tutti e costruire istituzioni efficaci, 

responsabili e inclusive a tutti i livelli  

16.4: Entro il 2030, di ridurre in modo significativo i flussi finanziari illeciti e di armi, 

rafforzare il ritorno dei beni rubati e combattere ogni forma di criminalità organizzata;  

16.b: Promuovere e far rispettare le leggi e le politiche non discriminatorie per uno 

sviluppo sostenibile. 

 

Obiettivo 17:  

Rafforzare le modalità di attuazione e di rivitalizzare il partenariato 

globale per lo sviluppo sostenibile  

Finanza - 17.2 I Paesi sviluppati adempiano pienamente ai loro obblighi di aiuto 

pubblico allo sviluppo, tra cui l'impegno da parte di molti Paesi sviluppati di raggiungere 

l'obiettivo dello 0,7 per cento di APS/RNL per i Paesi in via di sviluppo e da 0,15 a 0,20 per 

cento di APS/RNL per i Paesi meno sviluppati; i donatori di APS sono incoraggiati a 

prendere in considerazione la fissazione dell’obiettivo di fornire almeno 0,20 per cento di 

APS/RNL per i Paesi meno sviluppati;  

Tecnologia - 17.7 Promuovere lo sviluppo, il trasferimento, e la diffusione di tecnologie 

ecocompatibili nei paesi in via di sviluppo a condizioni favorevoli, anche a condizioni 

agevolate e preferenziali, come concordato; 

Costruzione di competenze e capacità - 17.9 Rafforzare il sostegno internazionale per 

l'attuazione di un sistema di costruzione delle capacità efficace e mirato nei paesi in via di 

sviluppo per sostenere i piani nazionali di attuazione di tutti gli obiettivi di sviluppo 

sostenibile, anche attraverso la cooperazione nord-sud, sud-sud e triangolare  

Commercio - 17.11 Aumentare significativamente le esportazioni dei paesi in via di 

sviluppo, in particolare al fine di raddoppiare la quota delle esportazioni mondiali dei paesi 

meno sviluppati entro il 2020.  

Politica e coerenza istituzionale - 17.14 Migliorare la coerenza delle politiche per lo 

sviluppo sostenibile;  

Partenariati multilaterali - 17.16 Migliorare il partenariato globale per lo sviluppo 

sostenibile, integrato da partenariati multilaterali che mobilitino e condividano le 

conoscenze, le competenze, le tecnologie e le risorse finanziarie, per sostenere il 

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile in tutti i paesi, in particolare i paesi in 

via di sviluppo; 
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